
fine settimana così da essere
forse economicamente soste-
nibile e utile a tutti residenti e
turisti. Questa crisi ha cambia-
to i turisti. Ora le parole sono
più semplicità, più genuinità,
più accessibilità, più sobrietà».
Sono parole «nuove» per un turi-
smo che abbandona i mega pro-
getti...
«Levico e la Valsugana hanno
nelle risorse naturali, una ric-
chezza fatta di acque termali e
acque del lago e montagne in-
contaminate e facilmente frui-
bili a tutti. Su questo dobbia-
mo concentrare sforzi, fanta-
sia, i nostri investimenti e quel-
li della Provincia per una Levi-
co e una Valsugna del futuro».

non sia il caso di fare una seria
riflessione sull’argomento».
Come vede la Panarotta del futu-
ro?
«La immagino, volendo essere
concreto, come una piccola
stazione per famiglie con un
solo impianto di risalita ma tan-
ti tapis- roulant e sentieri che
la collegano alla Valle dei Mo-
cheni e snow park e slittovie
oltre a solarium e aree gioco
con sentieri tematici da utiliz-
zare anche in estate per pas-
seggiate e mountain bike. In-
somma investimenti minimi
che riducano i costi di gestio-
ne, apertura mirata alla nuova
disponibilità di tempo delle fa-
miglie durante le festività e nel

500 mila euro all’anno) e non
ci sono speranze di invertire la
tendenza anche con nuovi in-
vestimenti che anzi probabil-
mente faranno aumentare le
perdite. La funivia ha una gran-
de valenza soprattutto estiva,
ma costa e dobbiamo essere
consapevoli che questi costi
saranno da aggiungere alle per-
dite invernali».
E quindi?
«Oggi che i soldi per sostene-
re anche i servizi di prima ne-
cessità scarseggiano è neces-
sario cominciare a porsi delle
domande su quale futuro pos-
siamo immaginare per questa
realtà senza farsi prendere la
mano dai soldi stanziati con ge-
nerosità dalla Provincia. Abbia-
mo iniziato a progettare gli in-
vestimenti di cui si parla quan-
do non eravamo nella situazio-
ne di oggi, con la crisi che sta
rivoluzionando le nostre vite,
il nostro modo di pensare e di
agire. Io sono fra quelli che cre-
dono e hanno creduto e com-
battuto per la nostra monta-
gna, ma complice questa crisi
terribile che stiamo vivendo mi
chiedo responsabilmente se

LEVICO TERME - Massimo Oss, lei
è vicepresidente dell’Apt ed im-
prenditore turistico ed ora mette
in dubbio la costruzione della Fu-
nivia Levico-Panarotta. Insomma,
ha rotto il fronte?
«Penso semplicemente di inter-
pretare il pensiero di molti miei
colleghi. I tempi sono cambia-
ti, le risorse sia pubbliche che
delle famiglie si sono ridotte e
quindi è arrivato il momento
di ripensare al nostro futuro.
Nonostante la neve e gli sforzi
del cda e del presidente della
società impianti, i risultati eco-
nomici evidenziano la grande
difficoltà in cui si dibatte da de-
cenni la piccola stazione. È una
condizione fisiologica di mol-
te piccole stazioni. La doman-
da che mi pongo dunque è: noi
imprenditori in questo momen-
to siamo disposti o meglio ce
la facciamo a sobbarcarci nuo-
vi oneri come la comparteci-
pazione nella funivia a fronte
di incerti futuri guadagni? La
mia risposta è no».
La funivia non è dunque una so-
luzione?
«La Panarotta d’inverno è strut-
turalmente in perdita (perde

Auto in dono a Castel del Monte

Il vicepresidente dell’Apt: «Immagino 
la Panarotta come piccola stazione
per famiglie con un solo impianto di risalita e
sentieri che la collegano alla  Valle dei Mocheni»

LEVICO TERME

Oss: «La funivia?
Ripensiamoci»
«La crisi ha cambiato tutto
I turisti chiedono sobrietà»

BORGO - Le due Subaru saranno consegnate oggi, alle
9.30, presso la sede della Comunità Valsugana e Tesino,
il comandante del corpo Emanuele Ruaro con il
presidente Sandro Dandrea ed il suo vice Carlo Ganarin
accoglieranno il sindaco del comune abruzzese di Castel
del Monte Luciano Mucciante. Si tratta di uno splendido
borgo medievale che si trova nel Parco Nazionale del
Gran Sasso e dei Monti della Laga, uno dei tantissimi
comuni interessati dal devastante terremoto dell’Aquila.
I mezzi sono stati da tempo dismessi ed è stato deciso di
donarli a questa piccola amministrazione che dal 5 all’8
settembre ospiterà anche il prestigioso festival dedicato
ai Borghi più belli d’Italia. M.D.

BORGO

Massimo Oss, imprenditore e vicepresidente dell’Apt e gli impianti della Panarotta perfettamente innevati

CALDONAZZO - La giunta
comunale di Caldonazzo ha
approvato martedì scorso il
progetto definitivo, redatto
dall’architetto perginese 
Renzo Giovannini, per la
costruzione del nuovo asilo
nido. «Ha inizio così l’iter per
la realizzazione di un servizio
importante per la comunità»
illustra il sindaco Giorgio
Schmidt in una nota «si tratta
di un’opera sovracomunale
che servirà i comuni di
Caldonazzo Calceranica e
Tenna. L’ubicazione sarà
presso il Villa Center e
prevede un’ampia dotazione
di spazi a disposizione sia
coperti che a verde. La
giunta ha anche deliberato
che il relativo bando di gara
per l’aggiudicazione dei
lavori non sarà al massimo
ribasso ma al prezzo più
favorevole per
l’amministrazione, escluse le
offerte anomale (la più bassa

e la più alta). Si è voluto così
evitare la corsa al massimo
sconto che, vista l’attuale
congiuntura economica
molto difficile per le imprese,
avrebbe sicuramente portato
ad offerte anche sottocosto
pur di aggiudicarsi i lavori
con conseguenti prevedibili
problemi in fase esecutiva».
La Provincia ha deliberato la

concessione del
finanziamento per la
realizzazione dell’opera a
valere sul Fondo unico
territoriale nel settembre
dello scorso anno con un
contributo di euro 867 mila
pari al 90 per cento
dell’importo complessivo
dell’opera di euro 964 mila
euro. N. B.

La pianta
del futuro
asilo nido
intercomun
ale al Villa
Center
progettato
da Renzo
Giovannini

IN BREVE
� OSPEDALETTO

Serata a teatro
Il Teatrocontinuo di Padova
presenta oggi lo spettacolo
«Il sogno di un uomo
ridicolo»: ore 20.45.

� RONCEGNO
Stasera sul palco
Il Gruppo Coredano porta in
scena oggi al teatro
dell’oratorio «Paolo? Meti la
vesta!» alle 20.45.

� SPERA
Teatro brillante
Per la rassegna «Nel
Lagorai a teatro» oggi il
teatro ospita «Busie, segreti
e scondirole». Sipario ore
20,30.

Borgo |  Annalisa Lenzi espone allo Spazio Klien

Oggi aperitivo con l’autrice
BORGO - La mostra
personale dell’artista 
Annalisa Lenzi resterà
aperta fino a domenica 24
presso gli Spazi Klien del
municipio. Promossa dal
comune e dal Sistema
Culturale Valsugana
l’iniziativa vuole far
conoscere il suo percorso
artistico tra cui le opere
surrealiste e le pitture su
foto d’epoca. Per conoscere
Annalisa Lenzi e discutere
direttamente con lei dei suoi
lavori è stato organizzato un
«aperitivo con l’artista»:
l’appuntamento è fissato per
oggi a partire dalle 17,
sempre a Spazio Klien. La
mostra può essere visitata

dal martedì al sabato dalle
10 alle 12 e dalle 16 alle 19:
chiusa il lunedì, è aperta alla
domenica solo al mattino. 

M. D.

Servirà anche i comuni di Calceranica e Tenna

Via libera al progetto dell’asilo nido
CALDONAZZO
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